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Gli scenari futuri

Un mondo di complessità 
crescente, incertezza e 
cambiamenti rapidi



Globalizzazione

Automazione

Cambiamento 
climatico

Le persone sono spaventate



Il futuro che non vogliamo



The future we do not want
The Global Risk Landscape 2018



L’impatto del cambiamento climatico

«Vincitori» e «vinti» nell’UE a causa del cambiamento climatico



Il futuro che non vogliamo
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Il futuro che non vogliamo

 Il cambiamento climatico porterà ad un flusso 
straordinario di migrazioni, che si                   
sommeranno a quelle per motivi economici                     
e politici

 166 milioni di persone si sono spostate nel             
periodo 2008-2013: 90% degli spostamenti sono legati a 
fattori climatici

 Nei prossimi decenni fino a 250 milioni di persone 
potrebbero essere spinte a muoversi a causa dei 
cambiamenti climatici



Il futuro che non vogliamo



Le previsioni per il mondo al 2024



Il futuro che non vogliamo



Lavori automatizzabili          Lavori con cambiamenti significativi delle attività 
svolte

L’impatto dell’automazione 
sull’occupazione



Il futuro che non vogliamo



Il futuro che non vogliamo



C’è un altro modo di 
guardare al futuro? 



Il modello di sviluppo attuale non è sostenibile

“Siamo ad un bivio storico e la direzione che prenderemo determinerà
il successo o il fallimento. Con un’economia globalizzata e tecnologie
sofisticate possiamo decidere di chiudere l’epoca della povertà
estrema e della fame. O possiamo continuare a degradare il nostro
pianeta e accettare intollerabili diseguaglianze che generano
l’amarezza e la disperazione. La nostra ambizione è di raggiungere lo
sviluppo sostenibile per tutti”.

Ban Ki-moon, Segretario Generale dell’ONU



250 m di bambini 
sono analfabeti

Metà della 
produzione agricola 
viene sprecata

700 m non hanno 
acqua pulita

12 m di ettari di 
deserti all’anno

8% specie scomparse, 
22% a rischio

60 m in schiavitù



L’Agenda Globale 
delle Nazioni Unite 
e i Sustainable
Development Goals
(SDGs)

• 17 obiettivi
• 169 target
• 240+ indicatori 



Finalmente una visione pienamente integrata dello 
sviluppo sostenibile, basata su:

quattro pilastri: 
– Economia

– Società

– Ambiente

– Istituzioni

tre principi: 
- Integrazione

- Universalità

- Partecipazione



«Che nessuno resti indietro» 
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Tutti i paesi devono: 

• integrare gli SDGs nei propri programmi a breve e medio 
termine;

• delineare sul piano concettuale un nuovo modello di 
sviluppo;

• essere credibili a livello internazionale;
• entrare in una dimensione internazionale con una 

progettualità locale, regionale e non solo nazionale. 

Le implicazioni per l’Italia e l’Europa



Art. 3.2
“In sede di prima attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 1, l’aggiornamento della 
Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, 
integrata con un apposito capitolo che considera gli 
aspetti inerenti alla «crescita blu» del contesto 
marino, è effettuato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge”. 

La legge 28 dicembre 2015, n. 221 


